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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-2 Archeologia
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono essersi formati sia nelle nuove metodologie e tecniche dell'archeologia sia nelle tradizionali discipline storiche,
filologiche e artistiche. I laureati dovranno quindi possedere:
 avanzate competenze scientifiche, teoriche, metodologiche ed operative relative al settore dell'archeologia e della storia dell'arte nelle età preistorica e protostorica, antica e
medievale, supportate da conoscenza della storia e delle fonti scritte antiche;
 competenze nel settore della gestione, conservazione e restauro del patrimonio archeologico, artistico, documentario e monumentale;
 abilità nell'uso degli strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza, con particolare riferimento alle operazioni di rilievo dei
monumenti e delle aree archeologiche, classificazione dei reperti, elaborazione delle immagini, gestione informatica dei testi scientifici;
 capacità di usare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in ambiti nei quali opereranno, con funzioni di elevata responsabilità, come:
 istituzioni preposte alla conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico, come Soprintendenze e musei;
 organismi e unità di studio e di ricerca, di conservazione del patrimonio archeologico, artistico, documentario e monumentale presso enti ed istituzioni, pubbliche e private
(quali Comuni, Province, Regioni, fondazioni);
 società, cooperative e altri gruppi privati in grado di collaborare in tutte le attività, dallo scavo alla fruizione pubblica, con gli enti preposti alla tutela del patrimonio
archeologico;
 attività dell'editoria, della pubblicistica e di altri media specializzati in campo archeologico.

Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il Corso di Laurea Magistrale in Archeologia nasce dalla riforma dell'omonimo corso attivo nel 2007/08 e rispecchia gli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione
dell'offerta formativa di cui al D.M. n. 3 luglio 2007, n. 362 (linee generali d'indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 2007-2009).

Il Nucleo apprezza che il riordino del Corso di Laurea Magistrale in Archeologia sia stato motivato non solo dall'adeguamento e dal rispetto della nuova normativa, ma
anche dalla necessità di offrire un corso in grado di fornire una formazione più specifica e professionalizzante orientata verso i nuovi sbocchi occupazionali e le nuove
attività professionali nate negli ultimi anni.

Per tutte le considerazioni sopraesposte il Nucleo esprime parere favorevole alla proposta.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
I giorni 13 e 14 febbraio 2014 il Presidente del corso ha illustrato per via telematica le proposte di modifica di ordinamento (limitate ai requisiti di accesso e allo
spostamento di crediti da un gruppo a un altro) del corso di laurea magistrale in Archeologia e Storia e critica dell'arte rispettivamente a un rappresentante della
Soprintendenza Archeologica della Lombardia, al Direttore del Museo del 900 e al Responsabile del Polo Arte moderna e contemporanea del Comune di Milano.
Dopo avere indicato alcuni suggerimenti, i rappresentanti approvano la proposta di modifica degli ordinamenti dei corsi di laurea magistrali suddetti, valutando
positivamente le migliorie introdotte.
Il presidente del corso prende atto dei suggerimenti e del parere positivo degli esperti, che ringrazia per la disponibilità e l'utilità dei suggerimenti.



Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea magistrale in Archeologia si propone di fornire una solida base di conoscenze nel campo delle archeologie del continente europeo e dei paesi che si
affacciano sul Mediterraneo e di formare capacità che garantiscano la possibilità di svolgere attività professionale nel settore della tutela e valorizzazione dei beni
archeologici e nella partecipazione a scavi archeologici.

Il corso di laurea magistrale in Archeologia si pone l'obiettivo di portare i propri laureati ad acquisire una solida formazione culturale e sicure competenze in ambito
professionale, con risultati così formulabili :
- un'approfondita conoscenza di tutti i principali campi di ricerca delle discipline archeologiche relative al mondo mediterraneo ed europeo, dalla preistoria alla protostoria,
dall'etruscologia all'archeologia classica e alla storia dell'arte antica;
- un'ampia ed approfondita conoscenza delle metodologie della ricerca per quanto riguarda le tecniche dello scavo archeologico e i metodi di classificazione ed analisi delle
diverse fonti archeologiche e delle diverse categorie di materiali, con particolare riferimento all'utilizzo dei sistemi informatici e al trattamento dati;
- capacità di operare con funzioni di coordinamento all'interno di una rete di ricerche interdisciplinari, che caratterizzano in misura sempre crescente la moderna ricerca
archeologica;
- capacità di interagire con la comunità scientifica e di comunicare a un più ampio pubblico il senso della ricerca archeologica come strumento scientifico per la ricostruzione
del passato e come esperienza culturale;
- un'approfondita conoscenza dei principi e dei metodi della tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico e la capacità di continuare in modo autonomo
la propria formazione al fine di accedere a ulteriori livelli della ricerca scientifica.
Gli insegnamenti caratterizzanti comprendono le principali discipline archeologiche (preistoria e protostoria europea, etruscologia, archeologia greca, archeologia romana),
un insegnamento di letteratura greca o latina, un insegnamento di storia antica o egittologia o letterario e due insegnamenti di antropologia o di metodi analitici per lo studio
dei beni culturali. Le attività formative sono organizzate su base semestrale e prevedono oltre ai corsi istituzionali un laboratorio da svolgersi in un cantiere di scavo
archeologico.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
Conoscenza e capacità di comprensione riguardano ampie e adeguate conoscenze di base dei principali campi di ricerca delle discipline archeologiche relative al mondo
mediterraneo ed europeo, dalla preistoria alla protostoria, dall'etruscologia all'archeologia greca e romana e alla storia dell'arte antica.
Il corso di laurea magistrale in Archeologia si propone di fare acquisire ai suoi laureati le conoscenze e capacità di comprensione suddette attraverso lezioni, esercitazioni,
seminari e laboratori. Il percorso didattico prevede, inoltre, ai fini dell'ammissione alla prova finale (tesi di laurea magistrale), il superamento da parte dello studente di prove
di verifica con giudizio di approvato o riprovato, relative a ulteriori conoscenze e attitudini, acquisite grazie a tirocini o stage o alla frequenza di laboratori finalizzati a
maturare specifiche competenze professionali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Capacità di applicare la familiarità nell'uso delle metodologie della ricerca per quanto riguarda le tecniche dello scavo archeologico, i metodi di classificazione
tipo-cronologica delle diverse classi di manufatti, e l'analisi delle diverse fonti archeologiche; la capacità di applicare i principi della tutela, conservazione e valorizzazione
del patrimonio archeologico.
Il corso di laurea magistrale in Archeologia si propone di fare acquisire ai suoi laureati le capacità di applicazione di conoscenza e comprensione suddette attraverso
un'articolata varietà di attività formative, a frequenza obbligatoria e con verifica conclusiva, comprendenti laboratori, stage e la diretta partecipazione a campagne di scavo.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Al termine degli studi il laureato deve possedere la capacità di operare sia in un cantiere di scavo archeologico sia in istituzioni di ricerca, di tutela e di valorizzazione dei
beni archeologici.
Il corso di laurea magistrale in Archeologia si propone di fare acquisire ai suoi laureati l'autonomia di giudizio suddetta attraverso un'articolata varietà di attività formative
comprendenti lezioni frontali e laboratori professionalizzanti. In particolare, i laboratori, a frequenza obbligatoria e con verifica conclusiva, forniscono nozioni sulle tecniche
e gli strumenti di rilievo in campo archeologico, sull'utilizzo degli strumenti topografici tipici dell'ambito archeologico, su alcuni strumenti di assoluta innovazione
nell'ambito del rilievo tridimensionale, sulle procedure per il corretto recupero del materiale presente e per il suo restauro e la conservazione in situ e/o in laboratorio. I
laboratori prevedono, inoltre, la realizzazione di sistemi informativi per la digitalizzazione, lo studio e la fruizione dei beni archeologici e, più genericamente, culturali
attraverso lezioni teoriche corredate da esercitazioni pratiche.

Abilità comunicative (communication skills)
Per facilitare la mobilità professionale e personale all'interno del mercato unico europeo e per favorire i contatti transculturali e la comprensione reciproca, gli studenti
dovranno dimostrare all'ammissione la conoscenza della lingua inglese, al perfezionamento della quale potranno essere poi dedicati 3 cfu di conoscenze linguistiche tra le
ulteriori attività formative. I laureati magistrali dovranno sapere comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro specifiche conclusioni, mostrando salde competenze
professionali, sicure abilità tecnico-espressive e una padronanza matura degli strumenti della comunicazione scritta e multimediale nell'ambito delle discipline
archeologiche. A tal fine, sono previsti seminari e incontri di fine corso, oltre agli esami orali in cui si verificano e discutono i risultati dell'apprendimento delle singole
discipline.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il corso di laurea fornisce gli strumenti cognitivi indispensabili per l'aggiornamento continuo delle conoscenze dello specifico settore e quindi per poter proseguire in modo
autonomo la propria formazione al fine di accedere a ulteriori livelli della ricerca scientifica.
Il corso si propone di fare acquisire ai suoi laureati le capacità di apprendimento suddette attraverso un'articolata varietà di attività formative comprendenti lezioni frontali,
laboratori e stage, verificate attraverso prove scritte e orali, accertamenti e seminari.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Possono essere ammessi al corso di laurea magistrale in Archeologia, previa verifica dei requisiti curriculari:
- i laureati nelle classi di laurea triennale in: Beni Culturali (L-1) e Lettere (L-10) che abbiano acquisito almeno 60 crediti nei seguenti settori scientifico-disciplinari:
L-ANT/01 (Preistoria e Protostoria); L-ANT/02 (Storia greca); L-ANT/03 (Storia romana); L-ANT/04 (Numismatica); L-ANT/05 (Papirologia); L-ANT/06 (Etruscologia e
archeologia italica); L-ANT/07 (Archeologia classica); L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale); L-ANT/09 (Topografia antica); L-ANT/10 (Metodologie della
ricerca archeologica); L-FIL-LET/01 (Civiltà egee); L-FIL-LET/02 (Letteratura greca); L-FIL-LET/04 (Letteratura latina); L-FIL-LET/07 (Civiltà bizantina); L-OR/01
(Storia del Vicino Oriente Antico); L-OR/02 (Egittologia e Civiltà copta); L-OR/03 (Assiriologia); L-OR/04 (Anatolistica); L-OR/05 (Archeologia e Storia dell'Arte del
Vicino Oriente Antico); L-OR/06 (Archeologia fenicio-punica); M-DEA/01 (Discipline demoetnoantropologiche).
- i laureati provenienti da altre classi di laurea triennale purché abbiano acquisito 90 crediti nei seguenti settori scientifico-disciplinari:
 almeno 45 cfu nelle discipline archeologiche, s.s.d.: L-ANT/01 (Preistoria e Protostoria); L-FIL-LET/01 (Civiltà egee); L-ANT/04 (Numismatica); L-ANT/06 (Etruscologia
e archeologia italica); L-ANT/07 (Archeologia classica); L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale); L-ANT/09 (Topografia antica); L-ANT/10 (Metodologie della
ricerca archeologica); L-OR/02 (Egittologia e Civiltà copta);
 fino a 45 cfu nei s.s.d.: L-ANT/02 (Storia greca); L-ANT/03 (Storia romana); L-ANT/05 (Papirologia); L-FIL-LET/02 (Letteratura greca); L-FIL-LET/04 (Letteratura



latina); L-FIL-LET/07 (Civiltà bizantina); L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana); L-ART/01 (Storia dell'Arte medievale); L-OR/01 (Storia del Vicino Oriente Antico);
L-OR/03 (Assiriologia); L-OR/04 (Anatolistica); L-OR/05 (Archeologia e Storia dell'Arte del Vicino Oriente Antico); L-OR/06 (Archeologia fenicio-punica); M-DEA/01
(Discipline demoetnoantropologiche; M-STO/01 (Storia medievale); M-STO/06 (Storia delle religioni); M-GGR/01 (Geografia).

Per accedere al corso di laurea magistrale in Archeologia i candidati devono inoltre possedere una conoscenza della lingua inglese pari o superiore a quella prevista per il
livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le conoscenze delle lingue.

La verifica dell'adeguatezza della preparazione personale dei candidati ai fini dell'ammissione al corso di laurea magistrale verrà svolta secondo le modalità previste nel
Regolamento didattico del corso.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Archeologia si consegue previo superamento di una prova finale, che comporta la presentazione e discussione di un elaborato scritto, consistente in
una trattazione personale e originale di un tema di ricerca scientifica specifico attinente alle discipline delle attività formative caratterizzanti.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
Conformemente ai rilievi ricevuti sono state implementate le modifiche richieste.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Archeologo

funzione in un contesto di lavoro:
Il livello di conoscenze e competenze raggiunto permetterà ai laureati in Archeologia di svolgere funzioni operative in tutte quelle
istituzioni, di ambito pubblico o privato, dedite ad attività di ricerca, tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio
archeologico, quali, ad esempio, soprintendenze, musei, centri di ricerca a vario titolo interessati al patrimonio archeologico, nonché di
accedere in ambito universitario agli ulteriori livelli della ricerca scientifica (scuola di specializzazione in Archeologia, dottorato di
ricerca, master e altro).
Il laureato avrà funzioni di coordinamento all'interno di una rete di ricerche interdisciplinari, che caratterizzano in misura sempre
crescente la moderna ricerca archeologica e potrà svolgere funzioni direttive in tutte quelle istituzioni, di ambito pubblico o privato,
dedite ad attività di ricerca, tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico, quali, ad esempio, Soprintendenze,
Musei, Centri di ricerca a vario titolo interessati al patrimonio archeologico, nonché di accedere in ambito universitario agli ulteriori
livelli della ricerca scientifica (dottorato di ricerca, scuola di specializzazione in Archeologia, master e altro) per completare la propria
formazione ai fini dell'assunzione di più elevate responsabilità in campo universitario o in istituzioni specifiche come le Soprintendenze
e i Musei archeologici.

competenze associate alla funzione:
Il laureato avrà un'approfondita conoscenza di tutti i principali campi di ricerca delle discipline archeologiche relative al mondo
mediterraneo ed europeo, dalla preistoria alla protostoria, dall'etruscologia all'archeologia classica e alla storia dell'arte antica.
Un'ampia ed approfondita conoscenza delle metodologie della ricerca per quanto riguarda le tecniche dello scavo archeologico e i
metodi di classificazione ed analisi delle diverse fonti archeologiche e delle diverse categorie di materiali, con particolare riferimento
all'utilizzo dei sistemi informatici e al trattamento dati. Sarà inoltre in grado di interagire con la comunità scientifica e di comunicare a
un più ampio pubblico il senso della ricerca archeologica come strumento scientifico per la ricostruzione del passato e come esperienza
culturale che si muove su poche certezze e molti interrogativi. Avrà infine un'approfondita conoscenza dei principi e dei metodi della
tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico e la capacità di continuare in modo autonomo la propria formazione
al fine di accedere a ulteriori livelli della ricerca scientifica.

sbocchi occupazionali:
Presso istituzioni di ambito pubblico o privato, dedite ad attività di ricerca, tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio
archeologico Soprintendenze, Musei, Centri di ricerca a vario titolo interessati al patrimonio archeologico.
Il livello di conoscenze e competenze raggiunto permetterà ai laureati in Archeologia di svolgere funzioni direttive in tutte quelle
istituzioni, di ambito pubblico o privato, dedite ad attività di ricerca, tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio
archeologico, quali, ad esempio, soprintendenze, musei, centri di ricerca a vario titolo interessati al patrimonio archeologico, nonché di
accedere in ambito universitario agli ulteriori livelli della ricerca scientifica (dottorato di ricerca, scuola di specializzazione in
Archeologia, master e altro) per completare la propria formazione ai fini dell'assunzione di più elevate responsabilità in campo
universitario o in istituzioni specifiche come le soprintendenze e i musei archeologici.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Archeologi - (2.5.3.2.4)
Storici - (2.5.3.4.1)
Esperti d'arte - (2.5.3.4.2)

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali
curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM
16/3/2007, art. 1 §2.



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

min max

Storia antica e medievale

L-ANT/02 Storia greca
L-ANT/03 Storia romana
L-OR/02 Egittologia e civilta' copta
M-STO/01 Storia medievale

6 6 -

Lingue e letterature antiche e
medievali

L-FIL-LET/02 Lingua e letteratura greca
L-FIL-LET/04 Lingua e letteratura latina
L-FIL-LET/07 Civilta' bizantina
L-FIL-LET/08 Letteratura latina medievale e umanistica

6 6 -

Archeologia e antichità
classiche e medievali

L-ANT/01 Preistoria e protostoria
L-ANT/06 Etruscologia e antichita' italiche
L-ANT/07 Archeologia classica
L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale
L-ANT/10 Metodologie della ricerca archeologica

39 39 -

Formazione tecnica, scientifica
e giuridica

BIO/08 Antropologia
FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)
GEO/01 Paleontologia e paleoecologia
GEO/02 Geologia stratigrafica e sedimentologica
GEO/04 Geografia fisica e geomorfologia
GEO/09 Georisorse minerarie e applicazioni mineralogico-petrografiche
per l'ambiente e i beni culturali

6 6 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo :minimo da D.M. 48 -  

Totale Attività Caratterizzanti 57 - 57

Attività affini

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

min max

Attività formative affini o integrative

L-ANT/04 - Numismatica
L-ANT/07 - Archeologia classica
L-ANT/09 - Topografia antica
L-FIL-LET/02 - Lingua e letteratura greca
L-FIL-LET/04 - Lingua e letteratura latina
L-OR/05 - Archeologia e storia dell'arte del vicino oriente antico
M-DEA/01 - Discipline demoetnoantropologiche
M-FIL/02 - Logica e filosofia della scienza
M-STO/05 - Storia delle scienze e delle tecniche
M-STO/06 - Storia delle religioni

18 18 12  

Totale Attività Affini 18 - 18



Altre attività

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 9 9

Per la prova finale 30 30

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 3 3

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento 3 3

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 45 - 45

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 120 - 120

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : L-ANT/04 , L-ANT/09 , L-OR/05 , M-STO/06 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : L-ANT/07 , L-FIL-LET/02 , L-FIL-LET/04 )

Nelle attività affini e integrative sono stati inseriti alcuni settori scientifico-disciplinari già presenti nelle attività formative caratterizzanti dell'ambito "Archeologia e
antichità classiche e medievali", sia perché alcune discipline di questi settori sono effettivamente integrative rispetto ad altre di carattere più generale, sia perché
garantiscono una più completa preparazione per l'accesso alla scuola di specializzazione in Archeologia successiva alla laurea magistrale.
Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti:
L-ANT/04 - Numismatica: si è ritenuto di inserire la Numismatica nell'ambito delle Attività formative affini o integrative, considerato il suo carattere di disciplina
specialistica ed effettivamente integrativa rispetto alle discipline archeologiche fondamentali.
L-ANT/09 - Topografia antica: si è ritenuto di integrare la Topografia antica nell'ambito delle Attività formative affini o integrative, considerato il suo carattere di disciplina
specialistica ed effettivamente integrativa rispetto alle discipline archeologiche fondamentali.
L-OR/05 - Archeologia e storia dell'arte del Vicino Oriente antico: si è ritenuto di inserire l'Archeologia e storia dell'arte del Vicino Oriente antico nell'ambito delle Attività
formative affini o integrative, considerato il suo carattere di disciplina specialistica ed effettivamente integrativa rispetto alle discipline archeologiche dei paesi del
continente europeo e del Mediterraneo, alle quali è principalmente dedicato il corso di studio.
M-STO/06 - Storia delle religioni: si è ritenuto di inserire la Storia delle religioni nell'ambito delle Attività formative affini o integrative, considerato il suo carattere di
disciplina specialistica ed effettivamente integrativa rispetto alle discipline storiche fondamentali.
Settori della classe inseriti nelle attività affini e già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti:
L-ANT/07 - Archeologia classica: il ssd particolarmente ampio e articolato, e ritenuto fondamentale per la preparazione degli studenti del corso di laurea magistrale è stato
riproposto anche nell'ambito delle Attività formative affini o integrative al fine di consentire agli studenti una più completa preparazione, anche in vista dell'accesso alla
scuola di specializzazione post-laurea in Archeologia.
L-FIL-LET/02 - Letteratura greca: il ssd è stato reiterato anche fra le Attività formative affini o integrative al fine di consentire agli studenti che lo desiderassero di
approfondire le proprie competenze linguistiche e storico-letterarie sia per il greco sia per il latino.
L-FIL-LET/04 Letteratura latina il ssd è stato reiterato anche fra le Attività formative affini o integrative al fine di consentire agli studenti che lo desiderassero di
approfondire le proprie competenze linguistiche e storico-letterarie sia per il greco sia per il latino.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

RAD chiuso il 03/05/2019


